




 
 

 
 
 
 
 
SEDE PROVINCIALE DI 

 
 
Gentile signora/e, 
                               
con la rata di pensione di febbraio 2009 questo Istituto ha, per legge, effettuato il “conguaglio 
fiscale”, cioè ha determinato con esattezza la differenza tra quanto Le è stato prelevato nel corso del 
2008 in via provvisoria e quanto invece è dovuto in base alle Sue dichiarazioni fiscali o alle Sue 
mancate dichiarazioni . 
 
Da questa operazione è risultato un debito complessivo a Suo carico di € ………………. che 
l’Inpdap ha iniziato a recuperare dalla rata di febbraio 2009. Il recupero proseguirà anche nei 
prossimi mesi con la trattenuta di un quinto della pensione.  
 
Esempio: su una pensione di 1000 euro al mese vengono tolti 200 euro e messi in pagamento 800 
euro. 
 
A partire dalla rata di Aprile sarà calcolato l’interesse di legge nella misura dello  0,50% mensile. 
 
Nel caso in cui con la rata di dicembre 2009 non fosse completamente azzerato il debito, Lei dovrà, 
entro il 15 gennaio 2010, pagare direttamente la residua somma all’Agenzia delle Entrate con le 
modalità che saranno in tempo utile indicate con un’apposita comunicazione di questi uffici. 
 
Con l’accettazione anche tacita di questa lettera Lei autorizza il recupero del debito secondo 
l’indicato piano di ammortamento. 
 
Se intende versare rate mensili di importo più elevato per ridurre il periodo della rateizzazione, La 
preghiamo di darne comunicazione scritta alla sede Inpdap che paga la Sua pensione. In questo caso 
gli uffici modificheranno, secondo le Sue indicazioni, l’importo mensile da trattenere nei mesi 
successivi.  
 
Per ogni ulteriore chiarimento può rivolgersi agli Uffici Relazioni con il Pubblico (URP) delle sedi 
INPDAP e al Call Center “Pronto Inpd@p” al numero gratuito 800-10-5000.  
 
 

IL DIRETTORE DELLA SEDE 
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Gentile signora/e, 
                               
con la rata di pensione di febbraio 2009 questo Istituto ha, per legge, effettuato il “conguaglio 
fiscale”, cioè ha determinato con esattezza la differenza tra quanto le è stato prelevato nel corso del 
2008 in via provvisoria e quanto invece è dovuto in base alle sue dichiarazioni fiscali o alle sue 
mancate dichiarazioni . 
 
Per evitare che il recupero fiscale le arrechi forte disagio, le sarà comunque garantito, da aprile, il 
pagamento di un importo mensile netto di 916,40, pari al doppio della pensione minima Inps, 
salvo che nel frattempo non vi siano modificazioni dell’importo della pensione dovute ad altra 
causa. 
 
Il debito complessivo a suo carico è di € ………………. che l’Inpdap ha iniziato a recuperare dalla 
rata di febbraio 2009.  
Il recupero proseguirà anche nei prossimi mesi fino alla totale eliminazione del debito fiscale. Sulle 
rate a partire da aprile sarà calcolato l’interesse di legge nella misura dello  0,50% mensile. 
 
Nel caso in cui con la rata di dicembre 2009 non fosse completamente azzerato il debito, lei dovrà 
entro il 15 gennaio 2010 pagare direttamente la residua somma all’Agenzia delle Entrate con le 
modalità che saranno in tempo utile indicate con un’apposita comunicazione di questi uffici. 
 
Con l’accettazione anche tacita di questa lettera lei autorizza il recupero del debito secondo 
l’indicato piano di ammortamento. 
 
Se intende versare rate mensili di importo più elevato per ridurre il periodo della rateizzazione, la 
preghiamo di darne comunicazione scritta alla sede Inpdap che paga la pensione. In questo caso gli 
uffici modificheranno, secondo le sue indicazioni, l’importo mensile da trattenere nei mesi 
successivi.  
 
Per ogni ulteriore chiarimento può rivolgersi agli Uffici Relazioni con il Pubblico (URP) delle sedi 
INPDAP ed al Call Center “Pronto Inpd@p” al numero gratuito 800-10-5000.  
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